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1-DATI GENERALI
	Nome e cognome


	

	Luogo e Data di nascita


	

	Nazionalità


	

	Scuola di provenienza


	

	Classe


	

	Insegnante coordinatore della classe
	

	Diagnosi medico-specialistica 

(Se l’alunno è stato certificato)
	redatta in da___________da_______________________presso________________________

aggiornata in data___________da___________________presso________________________

	Scolarizzazione pregressa

(Documentazione/Note informative delle quali si è a conoscenza)

	

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	effettuati da_____________________________________presso________________________

periodo e frequenza____________________________________________________________

modalità_____________________________________________________________________

	Rapporti scuola-famiglia
	


2. RIEPILOGO DEL FUNZIONAMENTO DELLE RISPETTIVE AREE DEDOTTE  DALLA SCHEDA DI OSSERVAZIONE
	AREA MOTORIO PRASSICA

Motricità fine , coodinazione. 
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	AREA NEURO PSICOLOGICA 

Capacità mnestiche, di orientamento, attentive. 
	Elementi desunti dalla diagnosi


	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	AREA AFFETTIVO RELAZIONALE

Socializzazione,

emozionalità.

	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	AREA ESPRESSIVO E COMUNICATIVA

Comprendere messaggi verbali,espressione verbale, non verbale, scritta.

	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	AREA LOGICO MATEMATICA 

Sa trarre conseguenze logiche, trovare soluzioni.


	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe


Per la compilazione si rimanda alle note esplicative.  
3-DISCIPLINA/competenza ifp:_____________________________________
	Strategie e metodi di insegnamento:


	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Tempi aggiuntivi
	Verifiche 


Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale 

Pianificare prove di valutazione formativa 
Ai fini della valutazione si terra conto delle misure compensative, dispensative  e delle strategie adottate.
Note esplicative
	Strategie e metodi di insegnamento:
· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

· Utilizzare schemi e mappe concettuali

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

· Promuovere l’apprendimento collaborativo
· Altro…………………
	Misure dispensative
· la lettura ad alta voce

· la scrittura sotto dettatura

· prendere appunti

· copiare dalla lavagna

· il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti

· la quantità eccessiva dei compiti a casa

· l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

· lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni 

· sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico
· Altro…………………

	Strumenti compensativi
· formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento

· tabella delle misure e delle formule geometriche

· computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

· registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)

· software didattici specifici

· Computer con sintesi vocale 

· vocabolario multimediale 
· Altro…………………

	Tempi aggiuntivi
· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
· Altro…………………

	Verifiche
· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 

· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)
·  Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)

· Introdurre prove informatizzate
· Altro…………………



Gli impegni assunti dalla famiglia e dallo studente, fondamentale per la collaborazione scuola – famiglia e per la responsabilizzazione dello studente.
	La Famiglia s’impegna a
	

	Lo Studente s’impegna a
	


Il Presente Piano didattico  Personalizzato di ……………….é Stato Redatto Dal Gruppo Docente/Consiglio di classe 
	Cognome e nome
	Docente di

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Con  la collaborazione e il consenso della famiglia
	Cognome e nome     Genitori

	FIRMA 

	
	

	Cognome e nome Studente 
	


…………., lì ………………….2015                                                                         firma del dirigente scolastico
             …………………………………………
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All. 2�



BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI


PDP


(Piano didattico personalizzato per alunni con svantaggio socio economico, linguistico e culturale)


Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012


Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013





           Alunno _______________________________________





CLASSE: _____________________








�
M7.5-29�
�
Rev. 0 �
PG7.5-01   �
a.s 2015/2016�
�
 






























